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«Non ho il contatore
però devo pagare
900 euro di acqua»L’APPELLO. Il

parrucchiere
Salvatore Oc-
chipinti chiede
contatti con il
Comune ma
non li ottiene.
“Ciò che mi
rammarica e-
normemente
sono i tentavi,
più volte fatti,
di interloquire
con i vertici di
Palazzo Iacono
(nella foto) al
fine di rappre-
sentare loro le
mie ragioni.
Nessuna op-
portunità di
colloquiare ed
esporre un
problema a chi
dovrebbe oggi
essere rappre-
sentante di
questa comu-
nità. Non mi ri-
mane che adi-
re le vie legali
per i danni su-
biti”.

«L’Italia che resiste»
ha manifestato
in piazza Monumento
«a difesa dei più deboli»
Modica. «Siamo persone che credono
che la solidarietà non sia mai un crimine»

CONCETTA BONINI

MODICA. Rispondendo all’appello di
alcuni cittadini piemontesi, altri
cittadini e cittadine, associazioni e
cooperative in centinaia di città ita-
liane si sono mobilitate per il pome-
riggio di sabato scorso per rispon-
dere all’appello “L’Italia che resi-
ste”. L’incontro è stato fissato sotto
il Comune, in piazza Monumento,
per poi fare un cordone fino alla
scalinata di San Pietro. L’iniziativa è
stata presa per invitare i cittadini a
scendere per strada, davanti ai Co-
muni, “a dare un segno, a mostrare
che esistono migliaia di persone
che non condividono parole e com-
portamenti di odio e disprezzo per
chi è diverso, verso i migranti, verso
i più deboli, verso chi sta ai margi-
ni”.

Un’iniziativa che a Modica ha a-
vuto - sebbene tra le righe - anche il
senso di proteggere il giovane Ab-
doullai Sowe, che rischia l’espulsio-
ne dall’Italia. “Abbiamo l’idea - è
stato scritto nel documento sotto-
scritto da tutte le associazioni mo-
dicane - che la società in cui voglia-
mo crescano i nostri figli non può
essere fondata sulla diffidenza e
sulla necessità di difendersi, anche
se sembra avere tanto consenso og-
gi. E questa idea diversa di società la
pratichiamo ogni giorno, nonostan-
te tutto, lì dove viviamo. Ci sono
tantissime persone che già adesso
non vivono le loro relazioni fondan-
dole sulla paura, il sospetto, l’odio, il
rancore, l’umiliazione di altri esseri
umani: tutto ciò non serve a nessu-
no! Produce indifferenza e violenza
che sono fattori che disgregano le
società, cancellano la possibilità di
un futuro per tutti (magari fanno
vincere qualche elezione, ma il no-

stro futuro vale molto di più). Siamo
migliaia di persone e viviamo ogni
giorno relazioni basate sulla solida-
rietà, l’amore, il rispetto, la tenerez-
za, la valorizzazione delle persone
anche quelle che non conosciamo,
anche quelle che appartengono ad
altre culture, ma all’unica razza u-
mana: questi sono gli unici pilastri
che favoriscono la crescita umana e
il miglioramento di tutti. Siamo
persone che credono che la solida-
rietà non sia mai un crimine e che la
fiducia sia il fondamento della vita

sociale, non in teoria ma perché lo
sperimentiamo ogni giorno, come
volontari, lavoratori, lavoratrici, in-
segnanti, cittadine, genitori, medici
e lo sperimentiamo verso tutti gli
esseri umani. Già sappiamo dalla
storia a cosa porta credere il contra-
rio, mettere solo noi stessi (la no-
stra famiglia, il nostro Paese, la no-
stra cultura e religione) prima di
tutto il resto. Una società che pensa
solo a difendersi dagli altri è una so-
cietà che ha finito di vivere, votata
alla chiusura, alla guerra e alla mor-
te. La civiltà è sempre stata fondata
sull’apertura, l’accoglienza e la co-
noscenza. Crediamo che nessuno si
salvi da solo. Non siamo né buoni né
cattivi, facciamo solo del nostro
meglio per restare umani”.

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Hanno aperto una sala
d’acconciature per uomo, non è
stato installato il contatore per
l’acqua, come tutte le altre utenze
commerciali, ma hanno ricevuto
una bolletta del canone idrico di
una somma che ritengono spro-
positata: “900 euro da corrispon-
dere a fronte di un calcolo forfet-
tario che presume un consumo
materialmente impossibile”. A de-
nunciare al nostro giornale un
nuovo caso di presunta cattiva ge-
stione del servizio idrico, divenu-
to ormai il tormentone di Vittoria
sia d’estate che d’inverno, sono
due parrucchieri di 25 anni, che
hanno aperto l’attività commer-
ciale in via Roma due anni fa.

“Abbiamo fatto fronte ad ogni
ostacolo con l’entusiasmo di chi è
spinto dalla voglia di emergere, di

rendersi autonomo e indipenden-
te dalla propria famiglia. Appena
avviata l’attività ci fu comunicato
dal Comune di Vittoria – e più in
particolare dall’Ufficio tecnico –
che di lì a qualche giorno avrebbe-
ro provveduto all’istallazione del
contatore idrico obbligatorio per
le attività commerciali. Infatti, al-
cune categorie di operatori (tra
cui i parrucchieri) montano già da
anni questo strumento. Uno stru-
mento che garantisce equità e che
consente di pagare quanto effetti-
vamente consumato. E’ da allora
che attendiamo! E’ da allora che,
nonostante le decine di segnala-
zioni orali e a mezzo note proto-
collate, attendiamo l’installazione
del contatore idrico. Alle richieste,
fossero esse orali o scritte, mai al-
cun riscontro. Solo il silenzio! No-
nostante tutto abbiamo continua-
to ad operare – adempiendo al pa-
gamento del canone idrico riferito
al primo anno di attività - nono-
stante l’assenza di quello stru-
mento che avrebbe conteggiato
l’effettivo consumo di acqua e che
avrebbe quantificato un tributo
certamente meno esoso di quello
effettivamente pagato. E nono-
stante l’amarezza abbiamo conti-
nuano ad operare anche quando –
già dall’inizio di quest’avventura
professionale – soffrivamo la pe-
nuria d’acqua che, in una attività
come la nostra è fondamentale. Al
danno si aggiungeva la beffa. Oltre
che pagare più acqua di quella ef-
fettivamente consumata, erava-
mo costretti ad acquistarla dal
privato perché i serbatoi – di tanto
in tanto – non si riempivano”.

Nei giorni scorsi i due parruc-
chieri hanno ricevuto il bollettino
per il pagamento del canone idri-
co: 900 euro. “Nella fattura notifi-
cataci- scrivono- viene addebitato
(forfettariamente) un consumo di
520 metri cubi di acqua, corri-
spondenti all’incirca a 520.000 li-
tri di acqua l’anno. Un consumo
assolutamente privo di ogni ade-
renza alla realtà posto che nella
nostra attività vi è un serbatoio di
appena 1000 litri che, quand’a n-
che si riempisse quotidianamen-
te, potrebbe conteggiare un con-
sumo di 365 metri cubi annui. Due
terzi di quanto addebitato in bol-
letta”.

MODICA
Trasporto elettrico, in fase
d’installazione 9 colonnini

MODICA. c.b.) Modica si apre sempre di più al trasporto
elettrico. A seguito di un protocollo d’intesa tra l’Ente
di Palazzo San Domenico ed Enel Energia, in questi
giorni sono in fase di installazione ben 9 colonnine di
ricarica per autoveicoli elettrici che saranno a
disposizione degli automobilisti in tutto il territorio di
Modica. Le colonnine si trovano in Viale Medaglie
d'Oro, Corso Garibaldi, Via Tirella, Via Sacro Cuore,
Piazzale Baden Powell, Piano Gesù, Piazza Ottaviano,
Via Giovanni da Verrazzano, Piazzale Bruno. “Un
ringraziamento ad Enel - dice il sindaco - per averci
scelto come sede del progetto pilota per la Sicilia che
prevede l’installazione da parte del colosso
energetico di nove “IdR” (Infrastrutture di Ricarica)
sparse sul territorio modicano”.

LA MANIFESTAZIONE DI SABATO

ISPICA. Nella chiesa Madonna delle
Grazie sono stati celebrati i fune-
rali della piccola Matilde Frasca, 6
anni. L’intera comunità è rimasta
sconvolta nell’apprendere la dolo-
rosa notizia. E non da meno la co-
munità scolastica cittadina, con in
testa, chiaramente, l’istituto com-
prensivo ‘‘Padre Pio da Pietrelci-
na’’. In quest’ultimo Istituto messo
in essere un minuto di riflessione
per la piccola Matilde Frasca: "co-
loro che amiamo e che abbiamo
perduto non sono più dove erano
ma sono ovunque noi siamo", San-
t' Agostino. Ed è il caso di sottoli-
neare che è rimasta ‘‘Sconvolta e
profondamente commossa’’ l'in-
tera comunità scolastica del "Pa-

dre Pio da Pietrelcina" che ha os-
servato ieri un minuto di silenzio a
mezzogiorno, «per pensare alla
piccola Matilde», la bambina fre-
quentante la classe prima del ples-
so Vittorio Veneto scomparsa pre-
maturamente martedì scorso. Vie-
ne sottolineato in una nota del
mondo scolastico: ‘‘Sarà difficile
colmare la sua assenza ed i suoi
compagni ancora increduli sono
stati "aiutati " con la presenza dal-
la psicologa, dott.ssa Vania Blanco,
a dare, in cortile, un ultimo "salu-
to" alla piccola: una mamma, Ma-
riella, e un papà, Pietro, si sono la-
sciati circondare dall'affetto dei
piccoli’’.

GIUSEPPE FLORIDDIA

in breve
MODICA
«Guasto nella condotta», oggi
Marina di Modica sen’acqua

Disservizi idrici si
registreranno nella oggi a
Marina di Modica. «A causa di
una forte perdita d’acqua - è
scritto in un comunicato
stampa dell’Amministrazione
comunale di Palazzo San
Domenico - nella condotta
dell’ex Via del Laghetto sarà
necessario, al fine di
procedere al riparo del guasto,
bloccare il servizio di
erogazione idrica». La
situazione dovrebbe
normalizzarsi, al netto di
imprevisti, nella giornata di
martedì 5 febbraio.

ISPICA
Presentato l’atto unico
«Lady Aids», di Daniela Fava

g.f.) Nell’Auditorium ‘‘Madre
Maria Crocifisso Curcio’’,
gremito, è stato presentato
l’atto unico di Daniela Fava
‘‘Lady Aids’’. Il testo teatrale,
scrive l’autrice nella premessa,
rappresenta un viaggio
introspettivo, non solo del
personaggio protagonista ma
di tutto il genere umano,
attraverso una malattia che, se
sottovalutata, ancora oggi
semina la morte: L’Aids. E’
un’opera che analizza tutti gli
aspetti della patologia:
l’ignoranza, la negazione, la
paura, l’esclusione sociale, ma
in particolar modo un tratto
che spesso non viene preso in
considerazione, cioè la rabbia
e la voglia di vendetta che,
purtroppo, in alcuni casi, si
insedia nell’animo di chi è
stato contagiato.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Guari-
no, via Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino Co-
munale: 0932 989997. Protezio-
ne Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio Po-
stale: 0932 990687
CHIARAMONTE GULFI
Tavormina, via Majorana 6, tele-
fono 0932.928159. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili urba-
ni, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità nottur-
na: 331.8845583
COMISO
Adamo del dott. Salvo, corso Vit-
torio Emanuele 219, telefono
0932.961079. Fondazione Bufa-
lino: 0932-962617.
MONTEROSSO-GIARRATANA
Nasca (Monterosso), viale Gio-
vanni XXIII n.85, telefono
0932.977291
ISPICA
pomeridiano e notturno: Gerra-
tana, via XX settembre 12, telefo-
no 0932.951184. Protezione ci-
vile: 0932-701448. Vigili urbani:
0932-701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Adda-
rio, via Torino 47, telefono
0932.955003. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Pacet-
to, corso Garibaldi 67, telefono
0932.831484. Protezione civile:
0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2, tele-
fono 0932.911402.

Gli studenti del «G. Carducci»
alla settimana della matematica
COMISO. Un’occasione di arricchimen-
to umano e didattico. Matteo Belluar-
do e Marco Ferrara, studenti dell’ulti -
ma classe della sezione classica dell’I-
stituto “Carducci” di Comiso, hanno
partecipato alla XV edizione della
“Settimana della Matematica” ospita -
ta presso il Dipartimento di Matema-
tica dell'Università di Pisa. Accompa-
gnati dal loro docente di matematica
Carmelo Distefano, hanno preso parte
ad alcune attività nelle aule del Polo
Didattico Fibonacci. Matteo Belluardo
ha frequentato il laboratorio 6 “Dalla
mela di Newton all'era spaziale: e-
sploriamo lo spazio con la matemati-
ca”, dove ha così potuto percorrere le
principali tematiche della Meccanica
Celeste e dell'Astrodinamica, focaliz-

zando l'attenzione sul passaggio dalla
realtà fisica al modello matematico i-
niziando dalle riflessioni di Newton,
nel ‘600, che ha gettato le basi dello
studio matematico dei corpi che si
muovono nello spazio. Marco Ferrara
ha frequentato il laboratorio 4 “La ca-
ratteristica di Eulero” dove ha cono-
sciuto la caratteristica di Eulero speri-
mentando alcune delle sue applica-
zioni più semplici e anche divertenti
grazie alle intuizioni di Leonhard Eu-
ler nel 1750. Un’attività, ha ricordato
il dirigente scolastico Maria Giovanna
Lauretta resa possibile dalla conven-
zione sottoscritta tra il “Carducci” e
l’ateneo pisano finalizzata all’accesso
a percorsi formativi d’eccellenza.

ANTONELLO LAURETTA

Un parrucchiere vittoriese contesta la bolletta
«E’ un consumo presunto e non può essere reale»

L’INIZIATIVA DELL’ISTITUTO «PADRE PIO» DA COMISO A PISA UN VIAGGIO DIDATTICO

In classe, un minuto di silenzio
per ricordare la piccola Matilde
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La proposta. In aula
Gurrieri suggerisce e
Iacono si dice d’accordo

MICHELE BARBAGALLO

Insignire della cittadinanza onora-
ria l'attore Luca Zingaretti e avvia-
re una serie di iniziative per cele-

brare, non solo in tv ma anche sul ter-
ritorio, i 20 anni della fiction de "Il
commissario Montalbano". Sono le
proposte avanzate in Consiglio co-
munale dal consigliere Giovani Gur-
rieri dopo che a Roma si è svolta la
conferenza stampa per la presenta-
zione dei nuovi episodi che andranno
in onda l'11 e il 18 febbraio su Raiu-
no.

"La fiction più importante d'Italia -
ha detto Gurrieri durante il suo inter-
vento - celebra 20 anni dalla prima
messa in onda del 1999. Grazie ai libri
di Andrea Camilleri e alla Palomar
che ha creato questa fiction, oggi an-
che il territorio ragusano ha avuto un
grande risvolto economico e soprat-
tutto un rilancio culturale e mediati-
co. Buona parte di questi successi
dobbiamo annoverarli al commissa-
rio Montalbano perché grazie a que-
sta fiction abbiamo presentato il no-
stro territorio in più di 28 Paesi in tut-
to il mondo. E' una fiction tradotta in
31 lingue, ben 13 stagioni, per 34 epi-
sodi in totale. Sono risultati impor-
tanti, tra l'altro nel 2016 il commissa-
rio Montalbano risultava tra le dieci
fiction più viste in Gran Bretagna. Ec-
co perché volevo proporre, proprio
perché ricorre il 20esimo anno, di in-
signire Luca Zingaretti della cittadi-
nanza onoraria. Credo che a lui e alla
Palomar dovremmo essere ricono-
scenti. Non solo economicamente, e
il Comune di Ragusa ha in parte so-
stenuto la produzione cinematogra-
fica, ma anche per la grande visibilità
che ci hanno dato in modo indiret-
to".

Gurrieri ha poi chiesto al primo cit-
tadino Cassì di immaginare una serie
di attività, di richiamo turistico, per
celebrare i 20 anni di successi della
fiction. "Non dobbiamo fermarci solo
a quanto fatto da Palomar e Raiuno
con la messa in onda dei prossimi epi-
sodi ma a mio avviso dovremmo ca-
valcare questa scia positiva immagi-
nando una serie di eventi sul territo-
rio che possano richiamare i turisti.
Magari potremmo pensare di con-
frontarci con Modica, Scicli, Santa
Croce; Ispica, insomma i luoghi dove
è stata girata la fiction e potremmo
avviare una serie di attività congiun-
te".

Alla conferenza stampa di Roma,

L’ATTORE LUCA ZINGARETTI CON UNA VERA VOLANTE DELLA POLIZIA DI STATO ALLA PRESENTAZIONE DEI NUOVI EPISODI.

«Ragusa dica grazie
con la cittadinanza
a Luca Zingaretti»

PROSSIMAMENTE. I due nuovi e-
pisodi della fiction di Raiuno, la
più amata dal pubblico, andran-
no in onda l’11 e il 18 febbraio
sulla rete ammiraglia Rai. Il primo
episodio s’intitola «L’altro capo
del filo», il secondo «Un diario del
‘43». La regia è ancora una volta
di Alberto Sironi (nella foto).

SERATA DI BENEFICENZA A RAGUSA

«Ci siamo» sale sul palcoscenico
e dona uno spirometro al Guzzardi
RAGUSA. L' effervescente gruppo teatrale «Ci
siamo» ha intrattenuto splendidamente in
una serata di beneficenza, presso il teatro di
San Giuseppe Artigiano un pubblico che si è
divertito e dove tutto l' incasso è stato donato
all’associazione «Così come sei». Il gruppo
teatrale non è nuovo a queste manifestazioni
a scopo benefico, hanno già finanziato la co-
struzione di uno scivolo in via Leonardo Da
Vinci per divulgare l'idea di una città accessi-
bile, donato uno spirometro al reparto pedia-
trico dell'ospedale Guzzardi di Vittoria.

Ancora una volta lo spettacolo dal titolo
«L'amore è la chiave» è risultato vincente, gra-
zie alla miscela di risate e divertimento porta-
ti sul palcoscenico dove gli attori hanno tenu-
to e conquistato il numeroso pubblico pre-
sente. Gli attori sono Cristina, Gianni e Rita
Limpido, Saro Cilia, la bravissima mascotte
Benedetta, Maria Grazia Gulino, Maurizio
Sulsenti, Graziano Piccione, Krios e Gianflavio
Brafa, che ha curato la regia. Tutti gli attori
hanno tenuto Il palco in maniera egregia di-
mostrando grande professionalità. L'associa-

zione «Così come sei» persegue una sua mis-
sion che consiste nell’aiutare e donare, il pre-
sidente dott. Brafa ha espresso gratitudine a
tutti i componenti del gruppo «Ci siamo» che
esprimono sul palco la grande voglia di elar-
gire sorrisi riuscendo anche a fornire un aiuto
concreto.

Il gruppo «Ci
siamo» a
conclusione della
serata di
beneficenza tenuta
nel teatro di San
Giuseppe Artigiano

proprio l'attore Luca Zingaretti aveva
speso parole importanti sul territorio
ragusano e sulla Sicilia. "L'isola - ha
detto Zingaretti - è una terra di cui si
soffre la mancanza, una sorta di mal
d'Africa, quando ti abitui alla Sicilia
difficilmente riesci a starci lontano.
Credo che il successo della nostra fic-
tion è dovuto anche a chi ci ha per-
messo di lavorare in quei luoghi dal
primo all'ultimo giorno. La Sicilia è
una terra che ti accoglie, ti avvolge,
con la sua luce, la sua dolcezza, l'ami-
calità della gente, sicuramente è stata
questa un grande plus della serie. Io
sono cambiato in questi 20 anni, e del
resto chi non cambierebbe, ma ci ten-
go a precisare che un attore interpre-
ta il personaggio, pero' affrontare la
recitazione significa per un attore
immergersi in un universo fatto di
pensieri, battute, che è fatto anche
del territorio in cui giri. E questo ti
cambia. Sicuramente sarei un uomo
diverso se non avessi avuto questa
meravigliosa cavalcata".

E della proposta avanza dal consi-
gliere Giovanni Gurrieri, ha parlato in
aula anche l'assessore comunale Gio-
vanni Iacono presente in rappresen-
tanza dell'amministrazione comuna-

le: "Quella di Gurrieri è una proposta
totalmente condivisibile. Su quanto
sia stata importante la Palomar e il
commissario Montalbano non ci so-
no dubbi. La proposta è accoglibile,
qualsiasi direzione vada per rafforza-
re il turismo anche al di là dei nostri
confini è sicuramente molto utile".

Dal 1999, anno di messa in onda del
primo episodio "Il ladro di merendi-
ne", il personaggio nato dalla penna
di Andrea Camilleri e interpretato da
Luca Zingaretti, è diventato amico
imprescindibile del pubblico di Rai 1,
conquistando ad ogni film nuovi
spettatori e consensi unanimi. Per fe-
steggiare il ventennale della serie e-
vento più attesa del piccolo schermo,
"Il Commissario Montalbano" torna
sulla rete ammiraglia dunque con
due nuovi appuntamenti, tratti dagli
omonimi romanzi e racconti di Ca-
milleri editi da Sellerio, sempre per la
regia di Alberto Sironi. Si comincia lu-
nedì 11 febbraio con "L'altro capo del
filo". Mentre sulle coste della Sicilia
continuano incessanti gli sbarchi di
migranti e l'emergenza umanitaria
non risparmia il commissariato di Vi-
gàta, Salvo e i suoi uomini si ritrovano
anche alle prese con un efferato caso
di cronaca: una giovane e bellissima
ragazza, amica di Livia, viene ritrova-
ta cadavere nella sua sartoria. I colpi
rinvenuti sul corpo della donna de-
notano una particolare ferocia, dise-
gnando un assassinio dai contorni in-
decifrabili.

Lunedì 18 febbraio sarà la volta di
"Un diario del '43", un episodio che ri-
porta nel presente di Montalbano tre
storie del passato. A Vigàta viene ri-
trovato un vecchio quaderno di ap-
punti appartenuto a un ragazzo, allo-
ra quindicenne, affascinato dall'ideo-
logia fascista. In quelle pagine il gio-
vane confessa di aver compiuto una
strage nel settembre del '43. Mentre
al commissariato si tenta di ricostrui-
re e far luce sulla vicenda descritta
nel diario recuperato, si presenta un
arzillo novantenne che chiede a Salvo
di far cancellare il suo nome finito er-
roneamente in una lapide di caduti in
guerra. Il giorno dopo un ricco im-
prenditore della città, anche lui no-
vantenne, viene ritrovato cadavere. I
due nuovi episodi, trasmessi da Rai in
esclusiva e in prima visione, fanno sa-
lire a 34 i film complessivi della tv
movie collection tra le più acclamate
da pubblico e critica. Il successo delle
storie del commissario di Vigàta, ol-
tre alle prime visioni sempre vincitri-
ci della serata, ha raggiunto, nelle ul-
time stagioni, punte di ascolto di ben
oltre i 12 milioni di spettatori e il 44%
di share.

TEATRO LEADER DI RAGUSA

Così «Facciamo luce»
sulle periferie umane
«Facciamo luce» segna il ritorno in
scena del Collettivo ConTatto. Do-
po il successo della tournée roma-
na al Teatro Ivelise nel 2017, con
Principianti in amore, il gruppo di
attori siciliani ha proposto una piè-
ce scritta da Francesco Savarino e
Cinzia Aronica. L’attrice ha firmato
anche la regia dello spettacolo. Il
disegno luci è opera di Daniela San-
filippo. Le musiche originali di Lillo
Puccio. «Facciamo luce» è stato
proposto ieri sera a Ragusa al teatro
Leader di via Asia.

Racconta la storia di Rosario
Venturiello, agricoltore, proprieta-
rio di una casa sottoposta a pigno-
ramento e Vito, suo amico d’infan -
zia, ufficiale giudiziario. Tutti gli al-
tri personaggi, vicini di Rosario, so-
no accomunati dal desiderio di im-
pedire l’esecuzione del pignora-
mento. Sullo sfondo, un evento so-
vrannaturale: un miracolo che si

compie da qualche tempo all’inter -
no dell’abitazione. Per tutti i prota-
gonisti della vicenda questa è l’oc -
casione per raccontarsi.

La scena? Una strada. Panni stesi.
Uno pneumatico. Sedie. Due assi di
legno del ponteggio di un lavoro di
muratura. Una pentola grande al
centro. Sette attori, in processione,
mormorano una litania entrando
in scena. Gli attori lasciano la pro-
cessione e si producono in una
danza forsennata. Restano in scena
due personaggi: Rosario Ventu-
riello e Vito. Un teatro di ricerca
sulle periferie, urbane, umane e
corporee. La produzione dello
spettacolo è curata dal Collettivo
ConTatto, un’associazione cultura-
le di Vittoria, in provincia di Ragu-
sa, nata nel 2014, per promuovere
un teatro esperienziale e di ricerca.
Lo spettacolo è un’analisi sulle pe-
riferie delle città meridionali.

L’acqua scorre
nel Danubio
testimone
dell’orrore
MARTINA CHESSARI

Una passione per la scrittura
iniziata sin da ragazzina e
che oggi è riuscita a impri-

mere nero su bianco nelle sue ope-
re: Marinella Tumino, docente di
storia, laureata in pedagogia conti-
nua come un treno in corsa la sua
attività letteraria che spazia dal ro-
manzo, alla poesia fino al saggio
storico. Sebbene i suoi libri affron-
tino gli argomenti più diversi (a-
more, amicizia, viaggio, riflessioni
sulla vita, ecc…) la scrittrice è ri-
masta fortemente legata ad un par-
ticolare periodo storico, quello del-
la Shoah, che ha iniziato ad appro-
fondire sin da quando era ancora a-
dolescente: «ero solo una ragazzi-
na quando ho letto per la prima
volta il diario di Anna Frank ma già
allora ci fu un coinvolgimento tota-
le. La notizia della morte di Otto
Frank, papà di Anna, sopravvissuto
ai campi di concentramento mi
spinse a continuare le mie ricerche
e si può dire che da allora non mi
sono più fermata».

Lo scorso 30 Gennaio presso La
Casa del combattente e del reduce,
Marinella Tumino ha voluto ripro-
porre la presentazione del suo ulti-
mo romanzo “L’Urlo del Danubio”,
pubblicato lo scorso anno dalla ca-
sa editrice “Operaincerta”. Il libro
alterna racconti brevi, poesie e pa-
gine di memoria storica sul tema
dell’Olocausto in un viaggio imma-
ginario che ripercorre alcune pre-
cise “stazioni”: il campo di Dachau
vicino Monaco di Baviera, l’allog -
gio segreto della giovane eroina
Anna Frank ad Amsterdam, il quar-
tiere ebraico di Ferrara, il ghetto di
Roma, la “Risiera di San Sabbia a
Trieste”, il quartiere ebraico di Bu-
dapest ed ovviamente la fabbrica
della morte Auschwitz e Birkenau
e il ghetto di Cracovia. La struttura
del libro è parecchio originale visto
che non è suddiviso “nei classici ca-
pitoli” bensì in dei “binari”: «Li ho
chiamati binari proprio per dare l’i-
dea del viaggio e per permettere al
lettore di fermarsi a riflettere: ogni
stazione infatti rallenta la corsa del
treno, indica una tappa, ci obbliga a
fermarci e dunque a prendere con-
sapevolezza di questo viaggio oltre
i confini dell’anima». Questa se-
conda edizione del “L’Urlo del Da-
nubio” contiene due binari in più
rispetto alla prima: uno affronta il

tema dell’amore in quei luoghi del-
l’orrore mentre l’altro riporta la
lettera che la senatrice Liliana Se-
gre ha inviato all’autrice esprimen-
dole tutta la sua riconoscenza per il
lavoro fatto: “La ringrazio anche a
nome di chi non è più tornato”.

Attualmente Marinella Tumino
sta ultimando la sua ultima fatica
letteraria “Oltre il cielo di Istanbul”
che uscirà nei prossimi mesi: «il li-
bro parla di un’insegnante di lette-
re che riceve l’incarico dalla Farne-
sina di insegnare in un liceo italia-
no a Istanbul. Una nuova esperien-
za che diverrà per lei una vera sfida
che le cambierà la vita in un prezio-
so viaggio fino ai confini della sua

anima. I sapori, gli odori e i colori
della Turchia affrescati su queste
pagine si intersecano con quelli
della Sicilia che profuma di agrumi,
gelsomino e opere d’arte e fanno da
cornice alle vicissitudini della pro-
tagonista. Seppur affascinata dal-
l’Oriente ed innamorata di un gio-
vane e brillante collega turco, si ri-
troverà nostalgica e desiderosa di
rientrare nella sua Sicilia».

Altre opere pubblicate dall’au -
trice: “Quel treno per la Polonia”,
“Frammenti d’Anima”, ed alcuni
suoi racconti inediti :"La soffitta in-
cantata", "A piccoli passi- Lettera a
mio figlio", "Nonna raccontami
una storia" e "Sogno clandestino",
che sono stati inseriti per meriti
letterari in varie antologie.

MARINELLA TUMINO AL CENTRO

«Ero solo una ragazzina
quando ho letto per la
prima volta il diario di
Anna Frank: fu un
coinvolgimento totale»
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IL LIBRO. Marinella Tumino e la shoah

L’attore: «Girare qui mi ha molto cambiato
e ha segnato anche il mio modo di lavorare»
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